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Saldo commerciale della provincia positivo, ma in calo: flessione per l’export salentino (-4,3 tra gennaio e giugno 2017) e crescita delle importazioni
Negativa la variazione dell’export salentino nel primo semestre 2017;  pur se attenuata dal dato di  aprile-giugno che registra un +2,9%, la variazione del semestre permane negativa - pari a -4,3% - poiché prevale l’andamento, anch’esso negativo, del primo trimestre (-12,2%).

Tra gennaio e giugno l’export della provincia ha raggiunto 243,3 milioni di euro. Le importazioni nello stesso intervallo di tempo hanno registrato una crescita più sostenuta del +5,1%, risultando pari a 160,6 milioni di euro. Queste dinamiche hanno portato a un saldo commerciale comunque positivo (+82,7 milioni di euro), ma in calo rispetto al primo semestre 2016 (+105,7 milioni).

“Anche se in leggera ripresa, i dati del primo semestre dell’export salentino mantengono il segno rosso – commenta Alfredo Prete - Mi auguro vivamente che i segnali di miglioramento del contesto economico nazionale ed internazionale facciano da traino alle vendite estere delle nostre imprese nella seconda parte dell’anno; il quadro economico degli ultimi anni non è entusiasmante, ma i segnali positivi nello scenario Italia ci sono, pur permanendo, nell’export italiano in generale e in quello leccese in particolare, un punto debole a mio avviso particolarmente rilevante: l’innovazione digitale delle piccole imprese ed  il commercio elettronico. Purtroppo il gap che caratterizza le imprese del nostro territorio ed in particolare le imprese del sud, rispetto alla realtà internazionale è notevole. Il sistema camerale, proprio per ridurre tale divario, ha  avviato in questi giorni il progetto Ultranet, relativo al piano di promozione nazionale della diffusione della  Banda ultralarga. Il sistema camerale intende, infatti, contribuire al recupero del ritardo digitale accumulato dal Paese, quart’ultimo nella classifica dei 28 Stati dell’Unione europea secondo il Digital Economy and Society Index 2017. Anche il Piano export sud, lanciato dall’ICE la settimana scorsa, presenta spunti interessanti nell’ambito del commercio digitale. Il piano si basa su 50milioni di euro di fondi europei destinati ad attività di formazione e supporto promozionale nei prossimi quattro anni. Circa il 90% delle risorse è destinato alle regioni del Sud tra cui la Puglia. L’agroalimentare e i vini, la moda, l’arredo e le costruzioni, l’alta tecnologia e l’energia sono i settori interessati dalle iniziative”.
A livello nazionale, nel periodo gennaio-giugno 2017, rispetto ai primi sei mesi del 2016, si rilevano  apprezzabili crescite dell’export geograficamente diversificate. A fronte di un aumento medio nazionale dell’8%, l’incremento delle vendite sui mercati esteri risulta di maggiore intensità per le regioni delle aree insulare (+36,2%), nord occidentale (+9,1%) e centrale (+8,8%). E’ comunque sostenuto per le regioni dell’area nord-orientale (+5,6%) mentre risulta piuttosto esiguo per l’area meridionale (+0,5%). Le province pugliesi, ad eccezione di Lecce e Foggia, registrano variazioni positive con punte superiori al 9% per le province di Brindisi (9,6%) e Bari (9,1%), mentre la provincia di Barletta-Andria-Trani registra un incremento del 7% e quella di Taranto del 2,3%. Complessivamente la regione Puglia registra una crescita dell’export del 5,9%.

Esportazioni province pugliesi  I° semestre 2017
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I settori
L’export di macchinari e apparecchiature, strutturalmente rilevante nell’ambito delle esportazioni della provincia, con i suoi 92,6 milioni di fatturato estero rappresenta il 38% dell’export, anche se nel semestre registra una flessione del 13,1%. Gli altri comparti maggiormente rappresentativi dell’export territoriale sono il settore dell’ abbigliamento, che con 30,8 mln di euro rappresenta il 13% delle vendite estere e nella prima metà dell’anno ha registrato un incremento  del 23,9%, e le vendite estere di  calzature, che registrano una buona performance con + 17% e un fatturato di 26,8, unitamente ai prodotti  in metallo (+24,7%) con un fatturato di 19,6 mln di euro. Un incremento delle vendite estere (+19,5%) e un volume d’affari pari a 9 mln è registrato dai prodotti alimentari, mentre le esportazioni di prodotti agricoli, con circa 7 mln di merci esportate, registrano una flessione del 16,9%.

Per quanto riguarda le importazioni, tra gennaio e giugno 2017 si registra un incremento dell’8,2% per un valore complessivo di 160,6 milioni di euro. Sono soprattutto i prodotti alimentari ad essere acquistati dall’estero, acquisti che nel primo semestre hanno registrato un valore di oltre 28 mln di euro. Le imprese della provincia importano in particolare carni lavorate e prodotti a base di carne (10,5 mln di euro), pesce, molluschi e crostacei (9,3 mln) e olii e grassi vegetali ed animali (3,9 mln). Nel primo semestre di quest’anno, le importazioni di prodotti alimentari sono cresciute del 35,6%. Cresciute anche le importazioni di prodotti agricoli del 12%, che realizzano un fatturato di 16,5 mln. I macchinari e apparecchiature costituiscono gli altri prodotti maggiormente acquistati dall’estero per un valore di 17,6 milioni di euro (+12,4%), seguono  i prodotti della metallurgia per circa 11 mln, con un incremento del 56% e gli articoli in gomma con 13,8 mln  (6,3%).

I paesi 
Per quanto riguarda i mercati di riferimento, sostanzialmente stabili le esportazioni verso i paesi europei (+0,49%) che rappresentano il 76% del fatturato estero. La Svizzera è il principale interlocutore commerciale delle imprese salentine, con 36,5 milioni di prodotti acquistati “made in Salento” e una crescita tra gennaio e giugno di oltre il 43%. Sono soprattutto capi di abbigliamento ad essere esportati (19,6 milioni) e calzature (8 mln). Anche la Germania e la Francia  rappresentano degli  importanti partner commerciali con un fatturato rispettivamente di 26 e 25,7 milioni; le esportazioni verso la Germania, però, nel semestre sono cresciute del 13%, mentre quelle verso la Francia hanno subito una flessione dell’8%.  Le imprese tedesche acquistano soprattutto macchinari per impieghi speciali per circa 8 mln di euro e vino per 3,7 mln. Anche   le imprese francesi acquistano soprattutto macchine e apparecchiature per circa 9 mln, armi (3 mln) e calzature (2,6 mln).

Esportazioni della provincia di Lecce per continente di destinazione – 1° semestre 2017
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Le esportazioni verso i paesi asiatici, rispetto al primo semestre 2016, sono in deciso aumento con un incremento del 28% e un fatturato di 23 mln di euro. Sono Cina e Giappone i paesi che hanno contribuito alla crescita, con un fatturato rispettivamente di 2,3  mln   (+91,3%) e 3,2 mln (+66%). Fortemente in calo, invece, l’export verso i paesi africani: rispetto al primo semestre del 2016, il fatturato verso tali paesi  è diminuito del 57,4% attestandosi a 9,2 mln; l’export verso l’Algeria, il principale partner commerciale africano, ha subìto una flessione del 64,7% con acquisti made in Salento di 4,2 mln, costituiti da macchine e apparecchiature (1,5 mln) e pitture, vernici, smalti (1,3). Segno meno anche per le esportazioni verso il continente americano (-18,4%) verso cui sono stati venduti prodotti per 22,7 milioni di euro, in gran parte diretti verso gli Stati Uniti che, con 20,7 mln di euro (-14%) di cui 15,7 costituiti da macchine e apparecchiature,  rappresentano il principale importatore del nuovo continente.

Importazioni ed esportazione della provincia di Lecce – 1° semestre 2016-2017

	Divisioni
	IMP2016
	IMP2017
	EXP2016
	EXP2017
	IMPORT Var % 2016/17
	EXPORT Var % 2016/17

	AA01-Prodotti agricoli, animali e della caccia
	14.743.428
	16.516.503
	8.380.054
	6.959.776
	12,03
	-16,95

	AA02-Prodotti della silvicoltura
	37.465
	24.206
	4.529
	3.529
	-35,4
	-22,1

	AA03-Prodotti della pesca e dell'acquacoltura
	1.502.156
	1.999.349
	3.784
	204
	33,1
	-94,6

	BB08-Altri minerali da cave e miniere 
	525.631
	614.342
	132.836
	36.645
	16,9
	-72,4

	CA10-Prodotti alimentari
	20.758.109
	28.139.514
	7.606.127
	9.089.994
	35,6
	19,5

	CA11-Bevande
	439.627
	563.481
	16.221.124
	14.400.497
	28,2
	-11,2

	CB13-Prodotti tessili
	4.183.598
	3.991.466
	4.970.881
	4.879.490
	-4,6
	-1,8

	CB14-Articoli di abbigliamento (anche in pelle e in pelliccia)
	8.819.940
	5.708.773
	24.878.079
	30.815.336
	-35,3
	23,9

	CB15-Articoli in pelle (escluso abbigliamento) e simili
	8.960.172
	10.211.071
	22.976.480
	26.872.519
	14,0
	17,0

	CC16-Legno e prodotti in legno e sughero (esclusi i mobili); articoli in paglia e materiali da intreccio
	3.153.766
	3.526.114
	826.090
	114.947
	11,8
	-86,1

	CC17-Carta e prodotti di carta
	2.546.445
	2.408.026
	528.345
	401.683
	-5,4
	-24,0

	CC18-Prodotti della stampa e della riproduzione di supporti registrati
	1.683
	2.579
	0
	0
	53,2
	-

	CD19-Coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio
	20.876
	2.535.496
	0
	0
	12045,5
	-

	CE20-Prodotti chimici
	2.675.480
	2.292.757
	4.672.632
	4.757.390
	-14,3
	1,8

	CF21-Prodotti farmaceutici di base e preparati farmaceutici
	3.604.972
	3.284.536
	3.371.383
	2.038.526
	-8,9
	-39,5

	CG22-Articoli in gomma e materie plastiche
	12.979.443
	13.801.355
	5.460.406
	4.864.137
	6,3
	-10,9

	CG23-Altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi
	4.009.614
	3.902.589
	10.227.944
	2.181.677
	-2,7
	-78,7

	CH24-Prodotti della metallurgia
	6.919.135
	10.795.717
	3.926.163
	4.746.273
	56,0
	20,9

	CH25-Prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrezzature
	4.057.770
	5.388.494
	15.721.060
	19.605.783
	32,8
	24,7

	CI26-Computer e prodotti di elettronica e ottica; apparecchi elettromedicali, apparecchi di misurazione e orologi
	4.348.200
	3.583.454
	1.757.718
	2.697.742
	-17,6
	53,5

	CJ27-Apparecchiature elettriche e apparecchiature per uso domestico non elettriche
	4.070.092
	4.533.074
	1.313.234
	3.505.351
	11,4
	166,9

	CK28-Macchinari e apparecchiature n.c.a.
	15.670.704
	17.614.421
	106.564.047
	92.579.592
	12,4
	-13,1

	CL29-Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi
	7.041.211
	5.359.353
	7.413.598
	7.239.157
	-23,9
	-2,4

	CL30-Altri mezzi di trasporto
	1.449.386
	491.755
	1.478.585
	1.248.038
	-66,1
	-15,6

	CM31-Mobili
	3.645.695
	3.221.906
	1.429.847
	1.288.868
	-11,6
	-9,9

	CM32-Prodotti delle altre industrie manifatturiere
	6.358.564
	8.367.751
	2.636.811
	1.891.121
	31,6
	-28,3

	EE38-Prodotti delle attività di raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti; prodotti dell'attività di recupero dei materiali
	5.634.427
	1.372.167
	1.397.835
	978.843
	-75,6
	-30,0

	JA58-Prodotti delle attività editoriali
	183.247
	72.818
	33.484
	29.815
	-60,3
	-11,0

	JA59-Prodotti delle attività di produzione cinematografica, video e programmi televisivi; registrazioni musicali e sonore
	19.722
	29.818
	0
	1.263
	51,2
	-

	RR90-Prodotti delle attività creative, artistiche e d'intrattenimento
	10.273
	7.007
	73.485
	36.453
	-31,8
	-50,4

	RR91-Prodotti delle attività di biblioteche, archivi, musei e di altre attività culturali
	3.376
	0
	0
	0
	-100,0
	-

	VV89-Merci dichiarate come provviste di bordo, merci nazionali di ritorno e respinte, merci varie
	93.803
	265.399
	222.319
	98.956
	182,9
	-55,5

	Totale
	148.468.010
	160.625.291
	254.228.880
	243.363.605
	8,2
	-4,3
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Import ed export  della provincia di Lecce per paese  – 1° semestre 2016-2017

	Paese
	Import 2016
	Import 2016
	Export 2016
	Export 2017
	Var. % Import 2016/17
	Var. % Export 2016/17

	Svizzera
	613.001
	1.702.358
	25.499.908
	36.531.234
	177,71
	43,26

	Germania 
	26.073.067
	22.654.140
	23.122.104
	26.183.728
	-13,11
	13,24

	Francia 
	14.793.604
	15.209.685
	28.072.506
	25.787.980
	2,81
	-8,14

	Stati Uniti 
	5.063.977
	7.938.394
	24.131.584
	20.728.354
	56,76
	-14,10

	Regno Unito 
	1.713.276
	1.228.239
	13.073.924
	11.704.377
	-28,31
	-10,48

	Spagna 
	8.310.824
	11.685.333
	9.863.627
	10.492.420
	40,60
	6,37

	Albania 
	8.734.127
	7.455.483
	9.855.804
	8.450.758
	-14,64
	-14,26

	Svezia 
	804.766
	1.484.313
	6.323.657
	7.909.222
	84,44
	25,07

	Paesi Bassi 
	6.994.569
	8.904.987
	6.024.675
	6.437.594
	27,31
	6,85

	Polonia 
	3.422.707
	3.325.296
	3.113.784
	5.682.050
	-2,85
	82,48

	Belgio 
	3.438.027
	4.305.549
	4.358.703
	5.178.701
	25,23
	18,81

	Danimarca 
	502.172
	745.687
	4.944.839
	4.588.806
	48,49
	-7,20

	Australia 
	14.850
	1.808.726
	3.524.237
	4.333.437
	12079,97
	22,96

	Algeria 
	858.725
	539.943
	11.899.550
	4.201.050
	-37,12
	-64,70

	Croazia 
	565.934
	618.580
	2.440.276
	3.668.658
	9,30
	50,34

	Romania 
	2.888.231
	1.996.673
	1.703.803
	3.576.524
	-30,87
	109,91

	Israele 
	1.144.779
	402.464
	2.764.854
	3.499.333
	-64,84
	26,56

	Giappone 
	166.463
	127.947
	1.924.869
	3.197.515
	-23,14
	66,12

	Repubblica ceca 
	324.620
	648.193
	3.265.705
	2.761.277
	99,68
	-15,45

	Slovenia 
	306.693
	1.090.311
	2.342.892
	2.365.083
	255,51
	0,95

	Bulgaria 
	644.593
	928.503
	4.798.384
	2.269.065
	44,04
	-52,71

	Cina 
	16.449.502
	17.646.251
	1.183.023
	2.263.129
	7,28
	91,30

	Ungheria 
	4.407.161
	1.068.787
	2.951.902
	2.216.064
	-75,75
	-24,93

	Austria 
	3.529.876
	3.360.007
	3.804.281
	2.087.439
	-4,81
	-45,13

	Qatar 
	0
	1.236
	1.433.362
	2.019.407
	-
	40,89
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